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Natta a Milano: impegno per le riforme ma anche incalzante opposizione 

«Il nostro ritomo in gioco» 

Alessandri) Natta 

• i MILANO. Dinanzi all'inca
patilo ormai cronica del siste
ma politico di assicurare li go
verno delle trasformazioni e 
di dare al paese un Indirizzo 
sicuro di avanzamento econo
mico, civile e sociale, Il Pel ha 
posto II problema della rifor
ma democratica. Ne sono 
•spetti decisivi il risanamento 
della macchina pubblica e II 
ripristino dell'autorità e del
l'efficienza degli istituti rap
presentativi nel momento In 
cui al addensano e divengono 
sempre più arroganti 1 poten
tati privati che accentrano le 
leve della produzione, della fi
nanza, dell'Informazione. 
Combattiamo le prevaricazio
ni e le degenerazioni del parti
ti e delle coalizioni di gover
no, ma non per dare spazio a 
oligarchie e poteri privati. 
Combattiamo questo gover
no, ma non ci compiacciamo 
delle Irridenti frecciate del 
presidente della Confindusirla 
che hanno trafitto l'on. Goria, 

Incontrando Craxl - ha no
talo Natia - ci è parso di av
vertire, assieme a un ricono-

I fatti stanno a dire che in Italia non è chiuso 
l'orizzonte della battaglia riformatrice, e nella 
stretta della crisi del sistema politico vengono an
cor più in evidenza il ruolo e le battaglie dei comu
nisti. Senza illusioni, ma anche senza perdere le 
occasioni. Alessandro Natta, dinanzi ai comunisti 
milanesi ritornati al governo della città, delinea i 
temi e i compiti del partito nel 1988. 

INZO Roaai 
scimento delle ragioni della 
nostra opposizione, un segno 
di preoccupazione per la cre
scila e concentrazione del po
teri privati. E falsa l'Immagine 
di una economia che cresce 
proprio grazie al disimpegno 
dello Stato e alla paralisi del 
sistema politico: questa è una 
maschera Ideologica del libe
rismo selvaggio. Slamo per lo 
sviluppo dell'Imprenditoria 
diffusa e contro I lacci di uno 
statalismo burocratico e clien
telare; ma proprio per questo 
vogliamo aggredire la con
traddizione Ira la dinamicità 
delle energie produttive e la 
complessiva Irrazionalità e 
Inefficienza del sistema politi
co e Istituzionale. Come si 
può pensare al governo dello 
sviluppo attraverso strumenti 
come la legge finanziarla che 
lo stesso De Mita definisce 
coacervo mostruoso e inso
stenibile? Se lo Stato non pro
gramma e dirige, lo faranno 
altri, e nel proprio Interesse. 
Non solo la democrazia, ma 
lo stesso sviluppo materiale 
sono frenati dalla crisi politi

ca. 
Nel porre 11 tema delle ritor

me, ti Pei parte dall'idea che il 
programma delineato dalla 
Costituzione è valido, ma che 
bisogna incidere sulla stru
mentazione istituzionale. Ora 
la nostra iniziativa ha messo in 
moto le cose, Il dibattito si è 
fatto Intenso e ravvicinato. 

I nostri incontri 
con i partiti 

Il complesso delle nostre 
proposte non ha nulla di stru
mentale o unilaterale, ma sic
come ci si continua a chiede
re se la nostra iniziativa sulla 
riforma sia lo strumento per 
sollecitare un governo a par
tecipazione comunista, dicia
mo una volta per tutte: 

- le riforme vanno Intese 
non In funzione dell'una o 
dell'altra prospettiva di parti
to, ma nell'interesse della de
mocrazia; 

- Il dialogo preliminare 
esclude il costituirsi di qualsia
si schieramento mentre le 
convergenze si determinano 
volta a volta sui singoli conte
nuti; 

- il Parlamento è l'unica se
de deputata all'elaborazione e 
alla decisione delle riforme, 

- il Pel non pone la condi
zione di una sua partecipazio
ne al governo; 

- il Pel si batterà contro 
ogni tentativo di ridurre la ri
forma a aggiustamenti parziali 
e minori; 

- il Pei mentre partecipa 
lealmente a questo processo 
intende rendere sempre più 
incalzante l'opposizione a 
questo governo e lo sforzo 
per creare una nuova maggio
ranza capace di aprire il passo 
all'alternativa. 

Con questa piattaforma -
ha aggiunto Natta - ci siamo 
incontrati con il Psl, il Prl, la 
De. Ci sembra di avere riscon
trato la consapevolezza della 
gravità della situazione, del 
dovere di Impegnarsi con se
rietà e urgenza e portando In 
Parlamento un disegno com
plessivo e organico. 

Dopo le recenti traversie e 
sconfitte del governo sono 
tornati a salire gli strilli contro 
Il voto segreto. Abbiamo già 
detto che in una riforma che 
ridia al Parlamento 11 suo ruo
lo si discuterà di tutto, anche 
dei regolamenti. Ma nessuno 
pensi di ridurre le grandi rifor
me al voto segreto. Suvvia: il 
presidente della Cassazione 
denuncia II 'Collasso della 

"""•-"——— E parla di «nuova Repubblica» 

Psi a De Mita: se vuole 
palazzo Chigi lo dica 
«Fanno tanto per avere un giocattolo e una volta 
avutolo non se ne interessano più. Vogliono romper
lo, cambiarlo ne vogliono uno nuovo». Il giocattolo 
vecchio è II governo Goria, quello nuovo il governo 
De Mita. A spiegarlo è Martelli, che attacca la De e 
muove critiche anche al Pei. E sulla Ipotesi di governi 
costituenti, mentre Ut Malfa smentisce Spadolini, 
D'Alema non la esclude: dipende dai programmi. 

N i ROMA. Il governo Goria? 
•Non è da premio Nobel, ma 
non e peggiore degli altri», as
sicura Giuliano Amato. Il go
verno Goria? «Fu una soluzio
ne di compromesso. Sia aven
do un rodaggio difficile e non 
per colpa nostra-, giura Clau
dio Martelli. La settimana 
•corsa, tornalo dal lungo e di
scusso viaggio In Asia, Gio
vanni Goria spiegò che la sua 
ulteriore permanenza a palaz
zo Chigi non dipendeva tanto 
da lui e dalla De quanto dal 
Psl. Preso qualche giorno di 
tempo, Il Pai risponde che non 
è proprio cosi: e che II sog
giorno di Goria nell'austero 
palazzo di piazza Colonna di
pende, Invece, dalla De. Anzi, 
a essere precisi, dalle Inten
sioni del suo segretario. Se De 
Mila Intende trasferirsi a pa
lazzo Chigi, però, deve assu
mersi la responsabilità dell'a
pertura della crisi. -Da quanto 
leggo sul giornali e sento dire 
- spiega - capisco che De Mi
ta voglia molle assicurazioni: 
da noi, anzi da Craxl In prima 
persona con una sua presenza 
nel governo; dal comunisti, 
con una benevolenza se non 

una convergenza; dal suo par
tito, però non si capisce se la
sciando la segreteria o rien
trandovi. Ma gli obiettivi non 
sono chiari». E Giuliano Ama
to e ancora più chiaro: «La cri
si? E un problema della De: se 
vogliono, si accomodino'. 

Ma oltre alla disputa un po' 
melensa su come e quando 
debba celebrarsi il funerale 
del governo Goria (Ieri, a tal 
proposito, al è diffusa la voce, 
subito smentita, di un Incon
tro segreto tra Craxl e De Mi
ta) un altro tema resta In pri
mo plano nel nervoso con
fronto tra I partiti: le riforme 
istituzionali e l'ipotesi di un 
•governo Istituzionale* rilan
ciata l'altro giorno da Giovan
ni Spadolini. Intanto, su que
st'ultima questione va regi
strata una smentita che giunge 
a Spadolini direttamente dal 
segretario del suo stesso parti
to. Con gran puntiglio, infatti, 
Giorgio La Malfa ripete: «Non 
credo alla necessita di un go
verno "costituente". Quel che 
serve è un governo In grado di 
governare*. Sul discusso tema 
- che, evidentemente, chiama 

In causa il Pel per una sua par
tecipazione al governo - Mas
simo D'Alema è Intervenuto 
ieri con un discorso In Puglia: 
•Se altri ci proponessero di 
entrare In un governo che ga
rantisca la riforma delle Istitu
zioni, valuteremo le proposte 
politiche e programmatiche». 
Però, aggiunge'D'Alema, ala 
riforma si può fare anche sen
za un governo istituzionale: la 
questione e reale ed II Pei non 
Intende usarla In maniera stru
mentale». Quel che deve esser 
chiaro è che «se dopo questo 
gran discorrere sulla riforma 
non al riuscisse a fare nulla, 
daremmo un colpo durissimo 
alla credibilità del partiti». 

Di riforma parla anche Mar
telli: ma sembra tarlo quasi so
lo per muovere critiche alla 
iniziativa assunta, su questo 
terreno, dal Pel: «Fino all'ulti
mo Comitato centrale - dice -
il Pel era monco di una rifles
sione sulla crisi del sistema 
politico, ma aveva una busso
la di schieramento: l'alternati
va democratica, Ora sembra 
aver sacrificato l'alternativa 
alla grande riforma. Se prima 
era monco - è la conclusione 
di Martelli - ora è zoppo». Se
condo Il vicesegretario del 
Psl, I partiti «lutti Insieme» 
possono fare solo riforme «li
mitate». Mentre, per fare una 
•nuova Costituzione» e quindi 
una «nuova Repubblica» è ne
cessaria una «alleanza di fon
do». Ed è questo «Il messaggio 
che da Rimlni lanciammo al 
Pel», sostiene Martelli. 

giustizia», la legge finanziarla 
non sta in piedi, il fisco è bru
talmente iniquo, i trasporti so
no in crisi, la scuola ribolle: 
nemmeno se il diavolo si tra
vestisse da voto segreto riusci
rebbe a seminare tanto disor
dine! 

Per questo - puntualizza II 
segretario del Pei - occorre, 
da una parte, premere perché 
gii intenti di riforma giungano 
al concreto e, dall'altra, ope
rare perché in ogni sfera della 
vita nazionale si acceleri la 
maturazione di un'alternativa. 
Così, il Pei elabora e presenta 
proposte di rilorma e obiettivi 
in ogni campo (giustizia, scuo
la, mondo del lavoro). Esso 
sostiene lo sforzo del sindaca
to per recuperare rappresen
tatività. Con la Conferenza di 
marzo delle lavoratrici e del 
lavoratori comunisti intende 
presentare una piattaforma di 
sviluppo e di riscossa sociale. 
C'è di nuovo in campo un at
tacco ai diritto di sciopero. 
Certo il conflitto sociale nei 
servizi pubblici è questione 
delicata, ma non è vero che si 
sia di fronte al caos. Abbiamo 
dato un contributo serio alla 
definizione di una linea di au
toregolamentazione In modo 
da garantire i diritti e le libertà 
dei lavoratori cosi come le 
esigenze della collettività. 

Natta ha fatto ampi riferi
menti al contesto Intemazio
nale (Il processo di disarmo, i 
conflitti regionali, le trasfor
mazioni ad Est), trovando in 
ciò fondamentali conferme al
le concezioni e alle proposte 

Nicolazzi si salva 
mentre si dimette 
il vicesegretario 
M ROMA. Aiutato dall'Invito 
di Craxl ad un incontro per 
definire I rapporti tra I due 
partiti, Franco Nicolazzi ieri 
ha ripreso in mano le redini 
del Psdi e a questo punto è 
molto probabile che resti in 
•ella fino alla convocazione 
del congresso straordinario, 
previsto per la metà di aprile 
In una località ancora dal defi
nire. Chi sarà costretto a farsi 
da parte fin dai prossimi gior
ni, invece, è Graziano Ciocia, 
il quale abbandonerà la carica 
di vicesegretario: questo à II 
prezzo della (congiura» per le 
dimissioni di Nicolazzi che 
aveva organizzato - senza 
successo - assieme al mini
stro dei Beni culturali, Carlo 
Vlzzlni, e al capogruppo alla 
Camera, Filippo Caria. 

Nel Psdi, quindi, la geogra
fia politica intema è legger
mente mutata, anche se la si
tuazione resta fluida e carica 
di tensioni. Dopo le roventi 
polemiche e gli insulti recipro
ci dei giorni scorsi, Nicolazzi 
ha ripreso quota ieri mattina 
quando un suo documento è 
stato messo al voti durante la 
riunione della Direzione: 13 a 
favore, 9 astenuti. Tra questi 
ultimi ci sono Ciocia, Vizzinl e 
Caria, che nel frattempo ave
vano rinunciato a presentare 
un loro documento con la ri
chiesta di dimissioni del se
gretario. L'astensione, ha 
spiegato più tardi Vlzzlni, «su
pera politicamente il disegno 
originario del documento». 

Con la votazione di ieri i tre 

•congiurati» sono formalmen
te usciti dalla maggioranza in
tema del Psdi. Questo non 
vuol dire, però, che si sono 
uniti alla minoranza di Longo, 
Romita, Preti e Orlandi. La-
alenatone di questi ultimi sul 
documento di nicolazzi ha in
fatti un segno diverso, quello 
di una posizione di attesa e di 
non belligeranza, in vista del 
Comitato centrale che si terrà 
tra un mese circa e del con
gresso straordinario, che 
comporterà - sottolineano I 
tradizionali oppositori di Ni
colazzi - «le dimissioni statu
tariamente previste del segre
tario e della direzione del par
tito». 

Il documento votato Ieri in 
Direzione ribadisce le scelte 
dell'ultimo congresso social
democratico e sostiene «l'op
portunità di solleciti Incontri» 
con il Psi. La Direzione torne
rà a riunirsi mercoledì prossi
mo e in quell'occasione, o ad
dirittura prima, sono previste 
le dimissioni di Ciocia da vice
segretario. 

Proprio alla vigilia dell'in
contro tra le delegazioni del 
due partiti, intanto, s'è creato 
un nuovo motivo di frizione 
tra socialdemocratici e socia
listi. LMuanfì/polemizza infat
ti con Nicolazzi, che dopo il 
suo colloquio con De Mita 
aveva confessato «l'impressio
ne che al tema delle riforme 
istituzionali sia stata data final
mente una impostazione seria 
e responsabile». Quel «final
mente» ha Infastidito molto il 
Psi. 

del Pei. 
La coscienza del mondo è 

scossa dalla sollevazione dei 
palestinesi costretti nella di
sperazione dei campi profu
ghi e alla cieca repressione 
israeliana, fino a costringere 
al npensamento forze che fi
no a ieri avevano appoggiato 
Tel Aviv. 

La tragedia 
palestinese 

Ci rivolgiamo alle forze de
mocratiche Israeliane: in no
me della bimillenaria persecu
zione che hanno sofferto, de
gli interessi del loro Stato, del
la pace scendano in campo 
perché si rompa la perversa 
spirale e si facciano strada la 
ragione e il diritto. C'è II fatto 
nuovo della protesta della mi
noranza araba di Israele in so
lidarietà coi fratelli di Gaza e 
Cisgiordania. Chiediamo che 
l'Italia prema per la convoca
zione della Conferenza inter
nazionale per la pace e la si
curezza nel Medio Oriente. 

Con questo stesso spirito 
guardiamo all'America cen
trale (l'Italia chieda che cessi 
il sostegno finanziario e mili
tare Usa agli scherani di So-
moza), all'Afghanistan (non 
accettammo otto anni fa le 
giustificazioni di Mosca, oggi 
apprezziamo il coraggio della 
nuova dirigenza sovietica nel

lo sforzo di uscirne: tocca cer
to all'Urss anzitutto perseguire 
una soluzione politica, ma 
tocca anche agli Stati Uniti). 

Auspichiamo - ha ancora 
detto Natta - che possa presto 
avvenire l'incontro al vertice 
tra Urss e Cina, prospettato da 
Gorbaciov, ricordando che fu 
giusta la nostra posizione, ne
gli anni della rottura e della 
«rivoluzione culturale», di cri
tica alle degenerazioni in cor
so in Cina ma anche di rifiuto 
di ogni condanna sommaria, 
e dunque di sforzo per riallac
ciare relazioni fraterne col 
Pcc. 

Infine, Il segretario comuni
sta ha fatto riferimento alla re
cente intervista di Dubcek al
l'Unità. Incontrando II nuovo 
segretario cecoslovacco, Gor
baciov ha augurato che Praga 
proceda sulla via della demo
crazia. Auspichiamo fervida
mente che ciò avvenga e che 
possa avviarsi il superamento 
del tremendo trauma di 20 an
ni fa. E sentiamo l'orgoglio 
per il sostegno fermo e lungi
mirante che Longo dette nel 
1968 al tentativo rinnovatore 
e per le posizioni che assu
memmo quando esso venne 
bloccato e colpito; e l'orgo
glio per il fatto che II comuni
sta Dubcek, uscendo dal si
lenzio, abbia trovato il giorna
le dei comunisti italiani" l'Uni
tà, a dare voce alla sua riven
dicazione serena che gli ali 
restituito l'onore politico e a 
prospettare idee per il futuro 
del suo paese e del sociali
smo. 

Congresso de 
Voto all'unanimità 
sui regolamenti 
wm ROMA. Alla fine De Mita 
ci è riuscito. Quello che fino a 
due o tre giorni fa pareva di 
difficilissima realizzazione -
che la De, cioè, approvasse 
all'unanimità i nuovi regola-
menti congressuali - è acca
duto invece ieri sera alta fine 
di un travagliato Consiglio na
zionale. Le correnti di mino
ranza (Andreotti, Piccoli e 
Donai Cattin) hanno votato le 
modifiche allo Statuto che uf
ficializzano i nuovi meccani
smi per l'elezione dei delegati 
al congresso: saranno eletti 
sezione per sezione (come 
chiedeva la segreteria) ma i 
voti dei delegati che non rag
giungeranno il quorum saran
no fatti confluire su mozioni 
provinciali (come chiedevano 
le minoranze, per evitare la di
spersione dei consensi). E sta
to inoltre deciso che ai con
gressi potranno partecipare, a 
tutela della regolarità delle as
semblee, anche dirigenti non 
iscritti alla sezione: secondo il 
motto, insomma, che fidarsi è 
bene ma non fidarsi.... 

E però, come è tradizione, 
gran consulti e colpi di scena 
hanno segnato fino alla fine 
l'atto conclusivo dì una solu
zione unitaria forse troppo 
frettolosamente annunciata. 
Carlo Donat Cattin, infatti, ar
rivato a palazzo Sturzo (dove 
era fissato per le 17 l'inizio del 
Consiglio nazionale), sconfes
sava l'operato del suo rappre
sentante in seno alla commis* 
sione-Bodrato (quella incari
cata di definire tecnicamente 
le nuove norme del regola

mento congressuale) e nega
va che vi fosse il suo accordo 
sulla soluzione data al proble
ma, in mattinata, dalla com
missione. A quel punto tutto 
tornava in alto mare e, mentre 
De Mita iniziava una lunga riu
nione con Andreotti, Bodrato, 
Misasi, Evangelisti e Gianni 
Fontana, Arnaldo Forlanl rice
veva nel suo studio Donat Cat
tin ed altri esponenti di Forze 
Nuove per tentare l'ennesima, 
difficile mediazione. L'Inizio 
delta seduta del Consiglio na
zionale slittava, cosi, di un'ora 
e mezzo, E quando il collo
quio tra Forlani e Donat Cattin 
terminava, i cronisti si trova
vano a dover fare i conti con 
due novità: la prima era che i 
lavori si sarebbero svolti a 
porte chiuse, perché Donat 
Cattin voleva esser certo che 
in caso di votazioni votasse 
solo chi ne avesse davvero di
ritto; la seconda era che sul
l'esistenza o meno dell'accor
do si apriva un piccolo «gial
lo». Franco Evangelisti, brac
cio destro di Andreotti, infatti 
spiegava: «L'accordo c'è da 
ieri sera»; Carlo Donat Cattin, 
invece, annunciava: «Bisogna 
aspettare la fine, alla fine capi
rete. E come nei film gialli...». 
All'inizio dei lavori le posizio
ni si confermavano distanti. 
Donat Cattin prendeva la pa
rola e annunciava il suo dis
senso. De Mita replicava invi
tandolo a ripensarci. Alla fine 
un «faccia a faccia» di un quar
to d'ora tra i due leader mette
va fine alla disputa. E il Consi
glio nazionale votata i regola
menti all'unanimità. 

Giunta sarda, parte una campagna di riforme 
MI CAGLIARI 11 segnale più 
atteso è giunto dagli ultimi da
ti Istat sulla disoccupazione. 
Unica regione in Italia, la Sar
degna vede diminuire di circa 
4mila unità (e di 4 punti in 
percentuale) te fila dei senza 
lavoro, a beneficio soprattutto 
della manodopera femminile. 
«Un dato parziale finché si 
vuole - dice l'assessore regio
nale al lavoro, il comunista 
Luigi Cogodl - ma che segna 
comunque una significativa 
inversione di tendenza. E an
che se queste cifre vanno an
cora analizzate a fondo, è in
dubbio che si cominciano a 
Intrawedere 1 risultati delle 
politiche per il lavoro avviale 
In questi anni dal governo re
gionale di sinistra-, 

Sulla questione del lavoro -
«problema del problemi» per 
una regione In cui gli iscritti al 
collocamento sono circa 
ISOmila su una popolazione 
attiva di neppure un milione di 
persone - l'alleanza di sinistra 
mette in campo, del resto, 
gran parte della sua capacità 
(e credibilità) riformatrìce. 

Proprio Ieri, aprendo a Caglia
ri I lavori della conferenza re
gionale sul lavoro, l'assessore 
Cogodi ha presentato il nuovo 
piano straordinario per l'oc
cupazione: un massiccio inve
stimento (circa 1500 miliardi 
In tre anni) all'interno del bi
lancio pluriennale, destinato 
agli interventi per l'occupa
zione nei settori chiave della 
società sarda (a cominciare 
da quelli più qualificati come 
l'ambiente). 

Ma il «nuovo corso» del go
verno di sinistra, sardista e Tal
co non riguarda solo il versan
te economico e sociale. 
•Quando cinque mesi fa, co
munisti, sardisti, socialisti, so
cialdemocratici e repubblica
ni hanno siglato l'atto di na
scita della nuova giunta Melis 
(la terza dall'Inizio della legi
slatura) si è convenuto - spie
ga Benedetto Barranu. asses
sore agli affari generali e re
sponsabile della delegazione 
comunista in giunta - sulla ne
cessità di accelerare l'attua
zione del programmi e In par
ticolare quelFlmpegno rlfor-

Un piano straordinario per l'occupa
zione all'interno dell'imponente mano
vra economica triennale, dodici dise
gni di legge per dare corpo alla riforma 
della Regione, le nuove normative per 
la tutela delle coste e dei parchi. E poi 
il piano trasporti, il rilancio delle cam
pagne, la rinascita... Per la maggioran

za di sinistra sardista e laica si apre la 
fase più importante: quella delle grandi 
riforme sociali e istituzionali e del rilan
cio del confronto con lo Stato. Una 
serie di appuntamenti politici e legisla
tivi dai quali dipende lo stesso futuro 
della coalizione da tre anni e mezzo al 
governo della Sardegna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

malore che costituisce la stes
sa ragion d'essere dell'allean
za. I primi tre anni della legi
slatura sono slati infatti assai 
importanti nel passaggio da 
un vecchio ad un nuovo mo
dello amministrativo, ma 
spesso è accaduto che rifor
me e programmi abbiano pro
ceduto con lentezza e tra diffi
coltà Ecco perché la nuova 
giunta: non tanto per un ri
cambio di uomini (la struttura 
è cambiata pochissimo), ma 
Innanzitutto per porre l'ac
cento sull'attuazione dei pro
grammi di riforma. E devo di
re che da questo punto di vi-

PAOLO BRANCA 

sta, gli ultimi mesi sono stati 
assai positivi: alcune difficili 
riforme (come quella dell'or
dinamento regionale) hanno 
preso finalmente corpo, sono 
state fissate rigide scadenze, 
sono emersi altri importanti 
segnali di novità*. 

Proprio l'atteggiamento as
sunto nelle ultime settimane 
dall'opposizione democristia
na conferma, in un certo sen
so, l'avvio della nuova fase. 
Dopo aver accusato ripetuta
mente la giunta di sinistra di 
limitarsi all'ordinarla ammini
strazione, davanti alla signifi
cativa manovra economica 

pi-esentata In Consiglio (I Smì-
la miliardi per il triennio 
'88-90), lo scudocrociato non 
ha trovato di meglio che intra
prendere la strada dell'ostru
zionismo regolamentare. Nel
le intenzioni della maggioran
za, invece, il bilancio triennale 
e i progetti di riforma dovreb
bero essere varati in tempi ab
bastanza stretti Dopo l'appro
vazione della legge di riordino 
dell'assistenza (un fatto di 
enorme significato in una re
gione dove anche i malati e le 
categorie più svantagglaie so
no state sempre utilizzate a fi
ni clientelar-), al Consiglio re

gionale dovrebbero approda
re, a partire dalla prossima 
sessione di febbraio, tutti i 
provvedimenti più significati
vi. Si comincia con il bilancio 
triennale con annesso piano 
per l'occupazione, si prose
gue con la riforma dei regola
menti consiliari, poi ancora 
con una sessione ad hoc per i 
provvedimenti in materia am
bientale nella quale dovrebbe 
essere finalmente approvata 
la legge di tutela delle coste, 
con un blocco per due anni di 
ogni nuova edificazione in ri
va al mare. 

La nuova fase dell'impegno 
riformatore passerà però in 
particolare attraverso la ri
strutturazione della macchina 
regionale. La riforma senza la 
quale diventa impossibile di 
fatto ogni altra nforma Anche 
qui - come per la stessa legge 
sulle coste - le resistenze non 
sono poche e attraversano 
spesso la stessa maggioranza. 
La vecchia struttura centrali-
stica su cui è stata modellata 
la Regione ha del resto creato 

numerosi privilegi all'interno 
della macchina-Regione. Ma 
finalmente, dopo oltre 3 anni, 
la giunta di sinistra ha dato il 
segnale atteso. Il nuovo asses
sore Barranu ha presentato 
dodici disegni di legge che 
prevedono fra l'altro l'attribu
zione alla dirigenza di una 
fiarte rilevante del «potere di 
Irma* oggi concentrato nelle 

mani degli assessori, nuove 
procedure di programmazio
ne, la riduzione degli assesso
rati e un più organico accor
pamento delle competenze. 
Prende corpo insomma l'im
magine di una Regione nuova, 
meno accentratrice e al tem
po stesso meno lontana dalle 
esigenze dei cittadini. Ma l 
tempi per condurre in porto 
questa e le altre riforme non 
sono affatto ampi. La «legisla
tura della svolta» ha solo un 
altro anno e mezzo di vita. 
«Per questo - conclude Barra
nu - bisogna stringere 1 tempi. 
In fondo il senso delta sfida 
che ha portato alla nascita 
della terza giunta di questa le
gislatura è proprio questo». 

Nel Belìce venti anni dopo 
Il presidente della Regione 
si scusa: «TVoppi morti 
perché si possa governare» 
Lo Stato si è dimenticato degli abitanti del Belice 
anche nel giorno dell'anniversario del terribile ter
remoto che venti anni fa sconvolse questa terra. 
Sarebbe dovuto arrivare Cossiga, ieri, a Gibelllna. 
Ma alla fine gli abitanti della valle si sono dovuti 
«accontentare» del ministro per gli Affari regionali, 
Gunnella, e del presidente della Regione, Nicolosi, 
e dei loro discorsi rituali e, a tratti, provocatori. 

DAL NOSTHO INVIATO 

MARCELLA CIARNEUI 

tea GIBELUNA. «Abbiamo vi
sto il presidente del Consiglio 
Goria con le lacrime agli oc
chi davanti ai baraccati del
l'India. Se al fosse degnato di 
venire (In qua probabilmente 
si sarebbe commosso allo 
stesso modo. Ma non è venu
to, torse per non riaprire una 
pratica che a Roma vogliono 
ritenere chiusa.. Ludovico 
Como, sindaco di Gibelllna, 
non ha risparmiato critiche a 
nessuno, anche a nome di tut
ti gli altri sindaci del Belice, 
nel corso della manifestazio
ne indetta nel ventesimo anni
versario del terremoto. Il pae
se si era preparato a ricevere 
la visita del presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga. La sua venuta avrebbe si
gnificato per questa gente che 
lo Stato, finora cosi assente e 
avaro, aveva deciso di non ri
tenere Il terremoto del Belice 
un evento da cancellare. 
Avrebbe dato un segnale posi
tivo a questa gente che aspet
ta da anni. 

Si sono presentati (costretti 
dalle cariche?), davanti allo 
schieramento del quindici sin
daci del passi sinistrali del Be
lice, degli amministratori, del
la gente che affollava II salone 
delcomune di Gibelllna, il mi
nistro per gli Affari regionali, 
Aristide Gunnella, e il presi
dente della Regione, Rino Ni
colosi. Impassibili hanno 
ascoltato le cifre di quello che 
e il vero scandalo del Belice.' 
In venti anni tredici provvedi
menti legislativi, in gran parte 
rimasti sulla carta; 1400 mi
liardi stanziati (quasi tutti spe
so contro gli 8000 del Friuli; la 
speranza di altri 800 per i 
prossimi cinque anni (ma so
no previsti nella Finanziarla In 
discussione e, quindi, tutto 
può accadere); IO miliardi 

stanziati In venti anni per I be
ni culturali contro I 1000 (in 
dieci anni) sempre nel Friuli; 
una ricostruzione partita nei 
76 (otto anni dopo il sisma) 
solo quando lo Stato ha capito 
che gli Interventi andavano 
decentrati alle amministrazio
ni locali; una promessa di po
sti di lavoro partita con l'astro
nomica cifra di 25.000, ridotti 
poi a 14.000 e poi, ancora, a 
7.000 tutti fondati sulla Impro
babile trasformazione Indu
striale di una terra che Invece 
ha risorse per vivere ben* di 
agricoltura, trasformazione 
del prodotti, turismo. 

Pieno dì promesse e di scu
se, prevedibili quanto Inutili, Il 
discorso di Gunnella; difficile 
da accettare quello di Nicolo-
si. «CI sono troppi morti In Si
cilia perche sia facile governa
re. Ce qui la mancanza di un 
profondo senso della legalità 
che rende difficile la demo
crazia e, quindi, la buona am
ministrazione. Non abbiamo 
una struttura amministrativa 
capace e garantista che crei 
reali punti di riferimento. Ab
biamo Il dovere di riconosce
re i limiti della nostra condi
zione.. Una posizione davve
ro singolare quella del presi
dente Nicolosi, specialmente 
se sostenuta davanti i gente 
che da venti anni lotti da sola 
per la sua sopravvivenza. E 
gente, questa, che non vieim 
capita neanche dagli ammini
stratori della Regione, Figu
rarsi dagli altri. Ha avuto ra
gione, allora, Leonardo Scia
scia, cui ieri è stata conferita 
la cittadinanza onorarla di Gi
belllna, quando ha affermato 
che lo «Stato italiano non era 
pronto né Incline ad accoglie
re un'Istanza di ricostruzione 
che non fosse ricostruzione 
della miseria- Sperava nella ru
ga e nell'abbandono», 

Natta ringrazia per gli auguri 
Alessandro Natta, nell'impossibilità di farlo personalmente, rin
grazia vivamente le autorità dello Stato, le personalità del mon
do politico e culturale, le organizzazioni democratiche, le fede
razioni, le sezioni comuniste e le compagne e i compagni che 
gli hanno fatto pervenire gli auguri per 11 suo 70* compleanno, 

I I I CONFERENZA 
NAZIONALE TRASPORTI DEL PCI 
Roma, Auditorium della Scienza e della Tecnica 

7 - 8 AMILE 

Un Branda momento neffa 
battaglia par un nuovo si
stema oW trasporti. 

Un» ras* della prepawfo-
r» cW/e Commutar» pro
grammatica. 

Lavoriamo a aofuaiwW de
cis i» per fa riorganizza
zione eW territorio, l i oVw-
n daremo**!», fa ridu
zione oW cotti •conomfcf, 
la cwffniraxw of nuove 
condizioni cY lavoro, la dì-
fesa dal/a oceup*rior». 

La Conferenza sari preparata da Commissioni dj lavo
ro, con la partecipazione di tecnici e operatori •starni ai 
Pei, che hanno il compito di elaborar* • definire progetti 
• programmi di settore. La Commissioni torto le H-
guanti; Programmazione, Politiche comunitarie. Stata-
ma ferroviario. Viabilità, Autotrasporto, Economia ma
rittima, Trasporto aereo, Trasporto urbano • regionale. 

La Conferenza nazionale al articolar* poi in una as
semblea plenaria, che discuter* la strategia complessi
va, e in Commissioni, largamente aperta ad apporti 
estarni di forze economiche, politiche • sociali, eh* esa
mineranno I progetti di settore. 

Nel prossimi giorni varrà pubblicato II documento-
piattaforma sulla cui baae la Conferenza * convocata. 
Esso sarà il riferimento par il dibattito che al svolger* 
nelle Federazioni, e nelle sezioni e nelle cellule costituite 
nei luoghi di lavoro. 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 

^ • ^ P / E S S U I E 
Con te. la edicola. 

L O A N O „ Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali pretti e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal. 019-669232 """*"* 

4 l'Unità 
Sabato 
16 gennaio 1988 
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